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Riuniti in aula Golgi, incarico ai sindacati: «Via alla trattativa» 
Sul tavolo anche la partecipazione alla campagna vaccinale 

S. Matteo, lavoratori pronti alla battaglia 
«Servono assunzioni aumenti e posteggi» 

 
PAVIA 

Un'aula Golgi affollata di lavoratori del San Matteo è stata la risposta all'invito dei sindacati (Cgil, Cisl, UilFpl, 

Fials e rappresentanza delle Rsu) a discutere di temi pressanti da portare al tavolo della prossima contrattazione 

con i vertici aziendali. E l'assemblea l'altro giorno si è confrontata, dando mandato ai sindacati, all'unanimità, di 

avviare una trattativa che promuova accordi decentrati entro il 15 settembre prossimo. Non escludendo, nel 

caso l'obiettivo non sia raggiunto, di aprire lo stato di agitazione, con azioni e manifestazioni da decidere e 

organizzare di volta in volta in vista delle tappe da raggiungere. 

Le richieste sul tavolo 

Organizzazioni sindacali e Rsu hanno presentato ai lavoratori del policlinico di Pavia «i problemi rimasti irrisolti 

da circa due anni, a cui l'attuale amministrazione non ha mai voluto porre rimedio». I punti sono diversi. 

Innanzitutto, rispetto alla campagna vaccinale in corso, i sindacati chiedono che «per chi desidera partecipare 

non vi siano vincoli ostativi che ne precludano il pagamento dopo aver svolto la prestazione, ad esempio l'aver 

fruito di benefici di legge contrattualmente previsti (legge 104, o permessi giornalieri)». «Solo al San Matteo - 

sostengono Cgil, Cisl, Uil, Fials e Rsu - hanno applicato queste restrizioni. Invece bisogna prevedere la 

possibilità di partecipare anche a tecnici di laboratorio, ostetriche, Oss e personale amministrativo». Poi c'è la 

questione economica. «Abbiamo presentato una proposta che prevede il riconoscimento, nell'arco di un biennio, 

di una progressione orizzontale-fascia, per tutti i dipendenti - sottolineano i 

rappresentanti sindacali -, prevedendo che nessuno venga penalizzato. La 

proposta che ci è stata fatta, invece, prevederebbe lo scatto di fascia solo per 

8% personale». 

Manca personale 

Ma sul tavolo c'è anche altro: la situazione parcheggi, con la richiesta di averne 

400 a disposizione per il personale nell'area di via Campeggi; la discussione 

sulla Banca ore, su straordinario e prestazioni aggiuntive; la regolamentazione 

della mobilità volontaria interna; il riconoscimento dei turni festivi; soprattutto la 

carenza di organico e il ricalcolo dei carichi di lavoro. Proprio su quest'ultimo 

punto i sindacati evidenziano: «Mancano lavoratori in tutti i settori, ma sono 

maggiormente interessati quei profili professionali delicati, che soffrono di più 

per l'aumento costante, negli ultimi anni, della complessità assistenziale dei 

pazienti. La situazione degli Oss, ad esempio, è drammatica; solo l'assunzione 

immediata di 30 operatori potrà scongiurare la paralisi dell'assistenza di base in 

molte reparti e servizi. Ma servono anche tecnici di laboratorio: almeno 15. E in 

ogni caso è indispensabile una approfondita verifica dei carichi di lavoro». -- 

 



                                                         

 

                                                                                                                                                                                  

 

24 giugno 2021                                                           

 
Per Altroconsumo il capoluogo è fra le città più virtuose 

Pavia Acque e Asm: «Impegno e manutenzione premiano» 

Meglio della minerale 
Promossa con lode l'acqua del rubinetto 

 
Pavia 

L'acqua di Pavia si conferma ancora tra le migliori d'Italia e possibilmente quella dell'acquedotto supera in 

qualità pure diversi noti marchi imbottigliati. L'indagine condotta dall'associazione Altroconsumo sull'acqua 

pubblica in 35 città italiane rappresenta un continuum che pone la nostra città tra le prime a livello nazionale e 

sul gradino più alto del podio in Lombardia. Le rilevazioni sono state effettuate sulla fontanella presente in piazza 

del Duomo basandosi su parametri come la durezza, residuo fisso, sodio, nitrati, metalli pesanti solventi, 

pesticidi, disinfettanti. Il successivo passaggio in laboratorio ha dato l'esito sperato: si tratta di acqua sicura e 

buona da bere molto simile a quella in bottiglia. 

acqua a quattro stelle 

Insomma, pare proprio che aprire il rubinetto o una bottiglia comprata in negozio sia praticamente la stessa 

cosa. La speciale classifica che assegna un punteggio da uno a cinque stelle (acqua migliore) vede Pavia con 

altre 13 città in seconda fascia (quattro stelle) nella categoria "acqua buona" al pari ad esempio di Bolzano e 

Torino; superiamo anche Milano raggruppata in terza fascia (acqua discreta). In città il gestore dell'acquedotto 

è la società Pavia Acque che periodicamente effettua controlli nei sette punti di prelievo prestabiliti: via Pampuri, 

viale Lodi, Mirabello, via Campeggi, Villalunga, viale della Libertà e via dei Mille. «Il fatto che Pavia sia in ottima 

posizione nel ranking di Altroconsumo ci fa molto piacere - spiega il presidente di Pavia Acque Luigi Pecora -, 

ma è certamente il risultato di un impegno costante sia a livello di manutenzione ordinaria e straordinaria che 

Pavia Acque e Asm hanno sulle reti e gli impianti della città. Recentemente abbiamo posizionato i filtri in Borgo 

Ticino, al Ticinello e a Mirabello come pure siamo intervenuti in centro storico con lavori di riqualificazione e 

ammodernamento delle condotte idriche».  

La città delle 59 fontanelle 

A Pavia esistono 59 fontanelle, nel tempo tutte rimodernate, con 

la possibilità di erogazione tramite un bottone da schiacciare in 

modo da non sprecare acqua. Le strutture sono di proprietà di 

Pavia Acque e del Comune; nel primo caso Asm effettua la 

manutenzione ordinaria, nel secondo interviene solo su 

richiesta. 

La stessa azienda di via Donegani, inoltre, almeno due volte 

l'anno effettua la cosiddetta clorazione, ovvero un'attività 

eseguita a titolo preventivo sull'acquedotto.  
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San Martino 

Via Turati, il cantiere trasloca sull'altro lato 
 

 

SAN MARTINO 

Sono quasi terminati i lavori in via Turati, sul lato ovest, in direzione Bennet, su cui si affacciano le attività 

commerciali. E la prossima settimana inizierà l'intervento sul lato opposto. La 

ciclabile è pronta e sono state realizzate le aiuole di separazione, previste nel 

progetto di riqualificazione di questo tratto di ex statale dei Giovi, circa 1,5 

chilometri, tra il confine di Pavia e il distributore Q8. Un intervento dal costo 

complessivo di circa 1,1 milioni, 520mila euro stanziati dalla Provincia, 400mila 

dal Comune, con un cofinanziamento regionale di 350mila euro, 200mila dal 

supermercato Ldl.Ieri mattina il sopralluogo al cantiere. Presenti, oltre al 

sindaco Alessandro Zocca e il vicesindaco Giovanni Bo, il direttore dei lavori, 

l'ingegnere Gianluca Pietra, e rappresentanti di Eurostrade, l'impresa che si sta 

occupando dei lavori. «Abbiamo constatato che le opere stanno procedendo 

molto bene e che il programma è perfettamente rispettato - afferma il sindaco -

. Siamo soddisfatti non solo per i tempi, ma anche per la qualità dei lavori. La 

settimana prossima si inizierà sul lato est, quello verso le concessionarie». Qui 

si procederà a demolizioni di alcune strutture e rimozione di verde, oltre alle 

opere sulla fognatura. Verranno posizionati cordoli, impianto per irrigare, 

essenze arboree e sarà realizzato un percorso pedonale-ciclabile. Poi toccherà 

alla parte centrale. «Sarà realizzato uno spartitraffico e un percorso pedonale 

per la sicurezza di pedoni e ciclisti - spiega Zocca -. Sarà anche realizzato un 

impianto di illuminazione e nascerà un viale alberato». L'ultima fase è quella 

dedicata alle asfaltature.  
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Più controlli sulle ditte, niente spandimenti a meno di 500 metri dalle case 
Villani: c'è un vuoto legislativo da colmare, intanto si può potenziare l'Arpa 

Fanghi, dal centrosinistra 
parte il pressing sui sindaci 

 

 

GIUSSAGO  

La questione fanghi entra nell'agenda dei partiti dell'area progressista e riformista. Pd, Articolo uno, Italia Viva, 

Sinistra italiana e Azione hanno deciso di incontrare i sindaci dei Comuni della provincia per affrontare il tema 

degli spandimenti incontrollati nei campi del territorio provinciale.«È stata attivata una forte collaborazione sul 

tema degli spargimenti di fanghi in agricoltura, in sinergia con i consiglieri regionali Giuseppe Villani e Simone 

Verni. Per questo si è deciso di incontrare gli amministratori comunali, con l'obiettivo di sostenere proposte 

programmatiche e istituzionali comuni per la tutela del territorio e anche dell'economia e del lavoro», spiegano i 

coordinatori provinciali Chiara Scuvera (Pd), Martina Draghi (Articolo 1), Luca Testoni (Sinistra italiana), 

Riccardo Casarini (Azione), Emanuela Marchiafava e Gianpietro Pacinotti (Italia Viva). 

I DIVIETI 

Il consigliere Villani (Pd) sottolinea la necessità di introdurre, nei Pgt, il divieto di spandere fanghi a meno di 500 

metri dal centro abitato. «I Comuni dovrebbero anche valutare con attenzione la documentazione sulle attività 

delle ditte che si occupano di spandimenti - spiega Villani -. Esiste un vuoto legislativo a livello nazionale che va 

colmato, ma la Regione può fare la sua parte, anche potenziando l'organico di Arpa, fortemente 

sottodimensionato, in modo da aumentare i controlli». 

«La tutela dell'ambiente e della salute - spiegano i coordinatori - sono il presupposto di un reale sviluppo 

economico locale. La discussione è stata portata in consiglio regionale anche dopo una sentenza del Tar del 

2018 che dava torto a Regione Lombardia sui limiti consentiti per i fanghi in agricoltura e che aveva accolto il 

ricorso di una cinquantina di Comuni del Pavese e Lodigiano». «Sono a disposizione per toccare temi stringenti 

per la provincia di Pavia, come i fanghi - spiega Verni, consigliere del Movimento 5 Stelle -. È iniziato un confronto 

anche per portare avanti azioni congiunte anche a livello regionale».  

NO ALLA COMBUSTIONE 

E sulla possibilità di bruciare i fanghi, Villani precisa: «Non è la soluzione al problema. Siamo per la raccolta 

spinta e non per potenziare gli inceneritori».  
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Pavia 
Big Leo testimonial del progetto di sostenibilità della 
Riso Scotti. E' stata inaugurata martedì sera la 
collocazione permanente, nei giardini dello stabilimento 
Riso Scotti al Bivio Vela a Pavia, della gigantesca 
scultura (4 metri di altezza, realizzata in idroresina con 
struttura portante in acciaio) che rappresenta il ritratto 
senile di Leonardo, opera di Eleonora Francioni e 
Antonio Mastromarino. La scultura, già esposta nel 
2019 davanti a palazzo Mezzabarba per la mostra 
"Looking for Monna Lisa", è stata acquistata da Riso 
Scotti che intende farne il testimonial del suo percorso 
di economia circolare: quattro elementi naturali: acqua, 
terra, fuoco e aria. 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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